1- CLASS ACTION. Riceviamo da ADIANTUM. "1.000 pre-adesioni on line, e 'soltanto' 110 formalizzazioni complete, dopo le prime quattro settimane dall'inizio. Il bilancio non e' negativo, ma al di sotto delle aspettative, condiderate le premesse. Naturalmente, il numero salira' per via degli iscritti alle associazioni aderenti ad ADIANTUM, ma la domanda e' d'obbligo: cosa succede alle migliaia di genitori separati (per lo piu' padri) che ci chiamano quotidianamente chiedendo aiuto ? Perche' un'istanza di Giustizia collettiva così attesa non ha prodotto ancora i risultati sperati ? Noi di ADIANTUM abbiamo provato a dare delle risposte: di certo non molti usano abitualmente il PC, molti altri ancora non ne sono dotati, spesso e' impossibile trovare il tempo per fare una raccomandata....No, non puo' essere così 'ordinario'. La realta' e' piu' semplice: abbiamo un pò di paura. Del resto, non c'e' da biasimarci. Anni e anni di discriminazione genitoriale e di intimidazioni piu' o meno esplicite hanno radicato nei genitori il sacro timore del sommo magistrato. Quanti non hanno sentito dire dal proprio avvocato "...caro cliente...questo non possiamo scriverlo, si rischia di far arrabbiare il giudice !" ? Vogliamo tranquillizzare tutti: non c'e' niente da temere. Mentre i magistrati continueranno tranquillamente il loro lavoro e il giudizio fara' il suo (deludente?) corso, la Class Action e il ricorso presso la Corte di Giustizia Europea compenseranno, in qualche modo, gli inevitabili torti subiti, senza intralciare nulla. Nessun magistrato da 'irritare', e nessun avvocato da 'driblare'. E allora coraggio, cari amici genitori. La paura rende schiavi, non abbiate paura"

2- Busto Arsizio: la madre sodomizza il figlio. Viene allontanato pure il padre separato irreprensibile e il bimbo finisce in comunità. Leggi:

http://www.figlipersempre.com/res/site39917/res525396_ScannedImage-2.jpg
3- 5 per mille:aiuta Figlipersempre devolvendo il tuo 5 per mille al codice fiscale 92019360129
4-Sabato 17 Aprile 2010 presso Sala Consiliare Castello Visconteo Sforzesco a Galliate (No)  convegno intitolato "Il minore va tutelato ,non tuteliamoci dietro il minore: genitori, servizi sociali, magistratura", organizzato dalla  associazione "Tu sei mio figlio" Onlus  inizio ore 9.00 termine ore 13.30 con intermezzo coffee-break. L'ordine degli avvocati di Novara ha attribuito n°3 crediti formativi ai professionisti partecipanti a norma del Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale Forense in data 13 luglio 2007: Leggi il programma intero su http://www.tuseimiofiglio.it/
5- Morire a 41 anni di crepacuore distrutti dal sistema del "divorzificio". Martedì 6 aprile Maurizio Colaci, genitore separato di Galatina, diventato famoso per il video di youtube (http://www.youtube.com/watch?v=E6h4-2zCS0c) che lo riprendeva mentre veniva pestato dai Carabinieri cui si era rivolto per ottenere di poter vedere il figlio, è morto d'infarto. Una vita d'inferno, un calvario che possiamo facilmente intuire e che lo ha comprensibilmente portato, alla fine, spinto dall'esasperazione, anche a sbagliare (ma siamo tutti fatti di carne). 

La morte di Maurizio Colaci, comunque, non è di quelle destinate a fare statistica:

Omicidi in famiglia, in Italia uno ogni due giorni

Contesto familiare uccide piu' di mafie e criminalita' comune

(ANSA) - ROMA, 5 APR - In Italia si conta un omicidio in famiglia ogni due giorni, piu' delle mafie e della criminalita' comune. Emerge da un rapporto Eures-Ansa. Quello che sembrerebbe l'ambiente piu' sicuro si scopre cosi' essere ricco di insidie: sono i rapporti familiari a causare talvolta tensioni, odi, violenze che sfociano non di rado in uccisioni. E si tratta di eventi difficili da prevenire e da contrastare. Negli ultimi sette anni sono state complessivamente circa 1.500 le vittime di queste situazioni. La statistica e' confermata dai fatti di cronaca nera avvenuti ultimamente: la donna uccisa dal marito e gettata nel lago di Como, la donna che ha ucciso il figlio e si e' suicidata a Lucca, l'uomo che ha provato a strangolare la moglie a Siracusa per poi uccidersi credendola morta, il ragazzo che ha ucciso la fidanzata al primo giorno di convivenza nel vicentino. Nella relazione genitori-figli si consuma un omicidio familiare su quattro (22 genitori uccisi dai figli e 21 figli uccisi dai genitori). Il movente passionale risulta prevalente (in 45 omicidi), seguono litigi e dissapori (40 vittime).


